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Se Dio ha creato il mondo, 
sicuramente possedeva una 
predilezione per i 
Coleotteri…
Detto di un Naturalista del 
secolo scorso
Coleotteri Cerambicidi

Coleotteri Buprestidi


Diversità degli insetti  
400 ili i di i di i l i≈  m on   ann   stor a evo ut va
Olt l tàre a me  
delle specie 
conosciute è 
costituita da 
insetti
Qual è l’insetto più antico che si conosca?
RHYNIELLA PRAECURSOR, un Collembolo del Devoniano, che risale a 400 
milioni di anni fa
Molti insetti antichi si sono fossilizzati nell’ambra, dove si sono ben 
conservati 
Un’importante fonte di insetti fossili (e altri artropodi)  
è costituita dall’ambra  
Biodiversità sul pianeta, nel quale gli organismi sono rappresentati con 
dimensioni proporzionali al numero di specie descritte all’interno del 
d t i l l tgran e gruppo assonom co a  qua e appar engono
-occupazione
-ricerca cibo
ricerca habitat 
diversi habitat
-facilitata la 
dispersione
-  
-ricerca sesso opposto
-fuga
-migrazioni
Dimensioni del corpo Capacita’ volo 
Ragioni del successo degli insetti
Esoscheletro
Rapida 
moltiplicazione
coevoluzione con 
le piante
-apparati boccali, ali 
-impermeabilita’
grande potenziale 
riproduttivo
Gli Artropodi 
Il philum degli  Artropodi è diviso in varie Classi
Crostacei Insetti
Aracnidi Miriapodi
CARATTERISTICHE COMUNI A TUTTI GLI 
ARTROPODI
• Corpo suddiviso in segmenti (o “metameri”, diversi l’uno 
dall’altro (metameria eteronoma)
• appendici pari articolate
• Corpo rivestito da un tegumento (o esoscheletro) con 
funzione di protezione e come base scheletrica per i 
muscoli. L’esoscheletro impedisce una crescita continua 
e regolare: da qui la necessità di compiere mute        .
La conquista delle terre emerse da 
parte degli Artropodi
E’dovuta:
1 All’epicuticola impermeabile che evita il.      
disseccamento
2 All’ t t i d di. appara o escre ore n gra o  
conservare l'acqua
Esoscheletri di insetti eliminati in seguito a muta  ,      
Tegumento
Da Cochrum & Mc Cauley, 1970 
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I Trilobiti: artropodi antichissimi, oggi 
estinti
Caratteristiche distintive della classe degli 
Insetti
 C ddi i i 3 i i ( dd )orpo su v so n  reg on capo, torace, a ome
Aracnidi e Crostacei:  2 regioni (cefalotorace e addome); 
Miriapodi: 2 regioni (capo + torace-addome)]
 Capo con 1 paio di antenne (principali sedi di 
organi di senso soprattutto olfattivi)  ,  
Aracnidi privi di antenne; Crostacei: 2 paia; Miriapodi: 1 paio
3 paia di zampe (totale= 6)
Gli Aracnidi (ragni, scorpioni, acari) hanno 4 paia di 
zampe (totale=8)

M f l i tor o og a es erna
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C t
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I di interno  un nsetto
Limuli, o granchi a ferro di 
cavallo

Lo Scorpione italiano  
Ragni
I ragni iniziano a essere considerati sempre più importanti in 
agricoltura, sia come limitatori di insetti dannosi che come 
indicatori di biodiversità
I Tomisidi (Thomisidae)
Questi piccoli ragni dal corpo      
piatto si spostano con 
movimenti laterali (come i 
hi hi ti igranc , e sono c ama  ragn -
granchio)
 I Tomisidi non costruiscono la 
tela, ma praticano una caccia 
ad agguato fra la vegetazione    , 
sorprendono le prede ed 
uccidendole con un morso 
velenoso
 Sono dei ragni specializzati 
nella predazione di insetti 
fl i lior co . 

Oltre a Acari e Insetti, altri Artropodi predatori come Ragni, Opilioni, centopiedi 
(miriapodi)sono importanti negli equilibri ecologici del campo coltivato, compreso il 
i tv gne o
O ili i
Ragni
p on
Chilopodi centopiedi)
Acari dannosi in agricoltura (=ragnetti)
Gli Acari potenzialmente dannosi alle piante ornamentali 
fanno parte del gruppo dei Tetranichidi, e corrispondono 
praticamente al  :
Tetranichus urticae
Altri acari dannosi si trovano 
Fra il gruppo degli Eriofidi
Acari predatori
• Gli Acari predatori sono molto importanti su molte piante e 
coltura dove assumono un ruolo fondamentale nel controllo 
dei ragnetti dannosi
I lt tt tt l i l i t• n co ura pro e a, a cune spec e possono essere anc a e 
(lotta biologica)
• Gli Acari predatori più importanti e più studiati sono i Fitoseidi
• Altre famiglie di predatori sono gli Stigmeidi (es. Setziella 
mali),  studiati soprattutto in Sicilia
• Un’altra famiglia è quella dei Tineidi, poco studiati
Acari utili (acari predatori)    

Fitoseidi del 
vigneto
Amblyseius andersoni
Typhlodromus pyri
 
Una curiosità… 
Famiglia Pyemotidae
 Pyemotes herfsi presenta corpo 
allungato e movimenti molto       
rapidi
 Preda larve di coleotteri e 
lepidotteri infestanti i magazzini
 La femmina gravida presenta 
dd i i fia ome v stosamente r gon o, a 
“botticella”
 Causa gravi dermatiti negli       
operatori che sono a contatto 
quotidiano con insetti infestati 
d ll’a acaro
Irritazioni causate da Pyemotes 
herfsi
Acari: apparato boccale pungente
In diverse specie di acari 
dannosi alle piante, i cheliceri 
id tti til tti hsono r o  a s e  c e 
servono a pungere sia piante 
che prede o ospiti. 
Questi acari possono ingerire 
soltanto sostanze liquide e 
quindi devono liquefare tutto    
quello che mangiano.
Acaro fitofago (Tetranichidae)
Da Laffi, 1981 – Acari di interesse agrario
• I palpi degli Acari palpi servono come 
organi di senso e come “pavimento” per 
l’apertura boccale
palpi
Cheliceri negli Acari predatori
I cheliceri negli acari predatori possono trasformarsi in organi a 
“pinza” 
In molti acari predatori i cheliceri servono infatti a squarciare la 
cuticola della preda
In molti acari predatori, lo gnatosoma si è trasformato in organo di 
presa. 
Come studiare gli acari – preparazione degli 
esemplari
Gli esemplari devono essere schiariti in
acido lattico prima di poter essere
osservati al microscopio ottico.
La maggior parte degli acari di interesse
agrario vanno montati in fluido Berlese o
liquido di Bouin.
É molto utile anche una camera lucida
t di i tt i di ti ti iper po er segnare cara er s n v
dell’esemplare.
Possibili difetti nei vetrini

Acari della polvere
LA VARROA
Originariamente parassita dell’ape orientale (Apis cerana), la Varroa si è          
estesa anche in occidente attaccando l’Apis mellifera.
Varroa destructor su pupa
Varroa destructor su pupa
Varroa destructor su ape
Varroa destructor su ape adulta
Altri Acari: le Zecche
